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L’Italia di rugby
per sfatare anche
il tabù Galles
Grandeattesa inGalles per
l’incontro di oggi (diretta tv
Tmc2 ore18,45) contro l’Italia,
che contro i «dragon»non ha
mai vinto (tre sconfitte in
altrettanti test- match). L’Italia
proverà a sfatare ilpenultimo
tabù (l’ultimo è l’Inghilterra) tra i
prossimi avversari diquello che
diventerà ilTrofeo Sei Nazioni.
Gli azzurri si sono allenati ieri sul
campodell’università di
Swansea, sotto la pioggia in una

giornata divento gelido.Non ha
partecipato all’allenamento
capitan Giovanelli, influenzato,
ma GeorgesCoste lo ha inserito
nella formazione dipartenza.
L’Italia schiererà praticamente la
stessa squadra che habattuto la
Scozia aTreviso, con la sola
eccezione diMassimo Cuttitta in
luogodi DeCarli. Il terreno di
gioco aLlanellipare sia in
pessime condizioni e ciò
potrebbe condizionare il gioco.
Negli ultimi 15 mesi, Galles e
Italia hannoraccoltogli stessi
risultati, Negliultimi 10 incontri,
il Gallesha vinti 6volte e persi 4,
l’Italia su 9 ne ha vinti5 e persi 4.
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E anche Adailton
è diventato
cittadino italiano
Adailton Bolzan Martins,
attaccante del Parma non è più
un extracomunitario per il calcio
italiano. Lo ha deciso la
Federcalcio, chegli ha concesso
lo status digiocatore
comunitario dopo chegiovedì il
comune emiliano gli aveva
concesso la cittadinanza. Un
problema inmenoper Ancelotti,
anche se l’arrivo di Tino Asprilla
ha mantenuto aquattro il
numerodegli extracomunitari.

Volley,Coppa Italia
Oggi a Firenze
la Final Four
Firenze si confermacittà
«affamata»di pallavolo.Per la
FinalFourche inizia oggi
pomeriggio ibiglietti sono
andati a ruba. Quattro squadre in
campo, le migliori che
attualmentegiocano in
campionato. AlPalasport
fiorentino, ore 15 (diretta su
Raitre dalle15.15) scenderanno
in campo Sisley Trevisoe Casa
Modena. Alle 18c’è la sfida fra
Alpitour Cuneo eConad Ferrara.

Pinto/Reuters

L’influenza, dopo Juliano e Di Livio, ha messo ko Inzaghi e Fonseca, che rischiano di saltare la sfida con la Roma

Il virus della «milanese»
stende l’attacco della Juve

Coppa d’Africa, oggi il via
Il Camerun sfida Burkina Faso
Per una strana coincidenza, tocca ancora al Camerun sfidare i
padroni di casa nella partita inaugurale della Coppa d’Africa. Due
anni fa a Johannesburg i Leoni Indomabili, arrivati in Sudafrica 36
ore prima del match, furono schiantati dai padroni di casa, che si
imposero per 3-0. Oggi le cose dovrebbero andare diversamente.
Perché il Burkina Faso, sebbene in crescita e spinto dal pubblico,
appare nettamente inferiore a quel Sudafrica, e soprattutto
perché il Camerun sembra aver fatto tesoro dei tanti errori
commessi in precedenza ed aver preparato con maggiore
attenzione questa avventura in Coppa d’Africa. Indicazioni
positive vengono dal fatto che l’allenatore Jean Manga Onguene
è in carica da parecchi mesi. In tribuna allo stadio di Ouagadogou
ci sarà Pietro Ghedin, che il ct azzurro Maldini ha inviato a dare
un’occhiata a quello che in prospettiva mondiale è l’avversario
meno decifrabile. Il Camerun è una squadra che vive di grandi
sprazzi e di paurose abulie. Il gruppo della nazionale è discreto,
con qualche elemento di valore. Si temeva che Manga Onguene
portasse in Burkina la seconda squadra, ma così non è stato. A
Ouagadogou c’è la nazionale vera, scossa da nuove polemiche. A
provocarle è stato l’ex ct Henri Despireux: ha accusato i dirigenti
della federcalcio del Camerun di chiedere a ogni calciatore 50
mila dollari in cambio della convocazione per Francia ‘98.

TORINO. Per la Juve una vigilia mo-
vimentata invistadelladelicatissima
sfida contro la Roma. Una forma in-
fluenzale tardiva, violenta e strana,
cheguardacasosichiama... «Milane-
se»hamessoneiguail’allenatoreLip-
pi. Lontani dal pensare che possa es-
sere scaturita nei laboratori interisti
di Appiano Gentile per mano dello
scienziato Simoni o del capo équipe
Moratti, il virus colpisce stomaco e
intestino, provoca spasmi di vomito
e diarrea, riduce atleti a strofinacci e
anestetizza qualsiasi velleità batta-
gliera. Ieri, per colpa della «Milane-
se», si sono fermati Inzaghi, Fonseca
e Rampulla: invece di scendere in
campo, sono entrati nello stanzino
dell’infermeriaehannomarcatovisi-
ta. Appena li ha guardati in faccia, il
dottor Agricola ha capito che aveva-
no solo bisogno di stare a letto: bian-
chicomelenzuola, sonostati rispedi-
ti a casa con l’accompagnamento di
scatole di antipiretici, vitamine e fer-
menti lattici. «Vedrete, ce la faranno
arecuperare», ha azzardato ilmedico
bianconero, che fa la spola tra il cam-
poelaclinicaPinnaPintor,doveCiro
Ferrara ha già mosso i primi passi do-
po l’operazione alla gamba sinistra,
spezzata nel contrasto con il leccese
Conticchio. Una buona notizia?
Un’aspirina, per restare in tema. La
verità, piuttosto, è che per il match
conigiallorossic’èallarme.

La Juventus si ècosì trasformataal-
l’improvviso in un lazzaretto. Inza-
ghi è il giocatore che preoccupa di
più: nella notte tra giovedì e venerdì
ha avuto fitte dolorose allo stomaco:
«Lo giuro, sono a pezzi», si è lasciato
scappare il bomber bianconero. Fon-
seca, che in teoriadovrebbesostituir-
loincasodi forfait,nonscoppiadisa-
lute. All’uruguagio che vede sfumare
sotto gli occhi lapossibilitàdi saldare
il conto con l’odiatissima Roma (di
Carlos Bianchi), soffreper una forma
di raffreddamento virale, con tosse e
catarro. Dei tre malati, Rampulla è
quello che in teoria sta meglio, ma è
anchequelloche-sempre inteoria-è
più facilmente sostituibile. A livello
di bollettino sanitario, ci sono da se-
gnalare i raffreddamenti di Juliano
(con febbre) e di Di Livio (senza feb-
bre): ma, almeno per loro, il peggio

sembrapassato.Domanda:basteran-
no due giorni scarsi, pasticche, vita-
mine e fermenti lattici per restituire
saluteachiadessoèprostrato?All’ot-
timismo del dottor Agricola si con-
trapponela logicadelragionamento:
per quanto possano stare bene, la
«Milanese» li avrà comunque pro-
sciugati di energie. E allora? «Allora
nonholabacchettamagica», larepli-
ca garbata di Agricola, impegnato in
questeorepiùdiunmedicodellamu-
tua. Con un’aggravante: a Torino c’è
un’autentica epidemia di influenza,
dunqueesiste ilpericolochealtrigio-
catori possano ammalarsi. Sarebbe
undisastro.

Lippi, intanto, ha già pensato di
correre ai ripari con un intenso lavo-
ro di campo. Nella seduta atletica di
ieri mattina ha collaudato l’insolita
coppia offensiva formata da Alessan-
dro Del Piero e Marcelo Zalajeta. Il
giovane uruguagio, 19 anni, acqui-

statodirecentedalPenaroldiMonte-
video, in Italiadall’inizio di gennaio,
ha all’attivo appena quindici minuti
contro la Fiorentina, in Coppa Italia,
oltre adalcuneuscitecon laPrimave-
ra. D’accordo, contro i ragazzi della
sua età è sembrato il «fenomeno ne-
ro»,incontrapposizioneal«Fenome-
noVero»,cioèaRonaldo,maèpresu-
mibile che contro la difesa della Ro-
ma possa trovare notevoli difficoltà
di impatto. Eppure Lippi non ha al-
ternative: non dovesse recuperare
uno tra Inzaghi e Fonseca, l’allenato-
re campione d’Italia sarà costretto ad
affidarsi al lungo Marcelo Zalajeta. È
chiaro,adognimodo,cheimedicieil
tecnicofarannodituttopurdinonri-
nunciarealcontributodiSuperpippo
o a Daniel Fonseca: ma è la «Milane-
se» che detta legge e solo all’ultimo si
potràazzardareunaformazione.

Francesca Stasi
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JEANS - CASUAL - SCARPE - CAMPEGGIO - GIARDINO
2000 mq di parcheggio - 1500 mq di esposizione

Roma, presidente e tecnico ai ferri corti

Sensi: «Zeman non sa
gestire i grossi nomi»
A Torino senza Totti Sensi e Zeman sono giunti al bivio? Tartaglia

Siciltest Augusta - Ivicor Ficuzza; Capomassi  (Rm) - Taranto (Rm)
Bnl Calcetto - Slc Rinaldi Padova; (ore 14.30) Smacchi (Gubbio) - Deidda (Ca)
Caffé Professore Palermo - Ita Palmanova; Verrengia (Cz) - Cascione (Cs)
Torino Calcetto - Jesina; Racano (Mt) - Carrieri (Ba)
Milano - Afragola; (ore 16.30) Lapertosa (To) - Vercellone (Collegno)
Lamaro Roma - Delverde Cus Chieti; Di Gennaro (C.mare) - Conte (Sa)
Cisco Genzano - Icobit Angolana ; Serra (Fi) - Molignoni (Ms)
Ist. Ferro Pomezia - Prato; Vescio (Cz) - De Renzo (Vibo)
Thermax Reggio Calabria - Lazio; Luchetti (Mc) - Narcisi (S. Benedetto)

PROGRAMMAODIERNO ore 15

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Classifica

Cotrade Torino 47
Cesana Torino 43
Eurotravel  Aosta 42
Marmi Scala Verona 37

Caseificio Pugliese 35
Aymavilles 30
Teraxitalia Bologna 26
Csain Bologna 23

Manzano Ud 20
Mocellin Cadoneghe 17
Gta Toniolo Mi 16 
Real Ronchiverdi To 14

Milanfive 14 
Morbegno So 14 
La Torre 14
Futsal Aosta 9

Vesuvio Auto Uno 45
Atletico Palermo 39
Garden Taormina 37
Iti Caffé Palermo 34

Real C. Bellona 34
Stabiamalfi 34
Sce Caserta 28
V.N. Barletta 28

Iula Matera 27
Schmidt Palermo 25
Di Cristina Palermo 22
Modugno Bari 22

S. Paolo Aversa 19
Catanzarese 13
La Quercia Bari 9
Fata Morgana RC 3

Firenze 54
Isobloch Terni 45 
L’eco S. Gabriele Te 41
Igp Giuliani Pisa 35

L’Aquila 29
Winterthur Ancona 28
S. Miniato Siena 26
S. Michele Prato 26

Hara Rimini 25
Gama C5 Sbt 22
C.S. Pietro Bologna 17
Chiaravalle 17

Tinnea L’Acqua An 16
Teate 94 Chieti 15
Trend Moda Ancona 15
S. Cristina  Prato 6

Cein Cagliari 45
Queens Avezzano 39
Divino Amore Roma 39
B&C Roma 31

Lazio Maes 29
Delfino Cagliari 28
Azzurra Ceram. Vt 24
Cus Campobasso 24

Quartu 2000 23
Amat. Civitavecchia 23
Roma Calcetto 22
P.C. Avezzano 20

F.&C. Avezzano 18
Bellator Miravalle 16 
Marino Gotto d’Oro 11
Giemme Alatri 11 

Csain Bologna - Mocellin Cadoneghe; Sartorato (B. Arsizio) - Cozzatelli (Pv)
Gta Toniolo Milano - Real Ronchiverdi To Sacco (Bassano) - Carraro (Vr)
Caseificio Pugliese To - Morbegno So; De Marco (Ge) - Pelli (Ge)
Marmi Scala Verona - Teraxitalia Bologna Magni (Bz) - Ceolin (Tn)
Eurotravel Aosta - Manzano Udine Pezzi (Ge) - Tealdi (Ge)
Cesana Torino - Milanfive; Camera (Mo) - Casadei (Fo)
La Torre Bg - Futsal Aosta; Triossi (Ra) - Degli Esposti (Ra)
Aymavilles - Cotrade Torino; Chini (Fi) - Purpura (Fi)

S. Minato Siena - Winterthur Ancona; Morosini (Foligno) - Mattioli (Foligno)
Firenze - S. Michele Prato; De Girolamo (To) - Bologna (Collegno)
Eco San Gabriele Te - Igp Giuliani Pisa ; Sernicola (Rm) - Teseo (Albano)
S. Cristina Prato - C.S. Pietro Bologna; Borgo (Vi) - Gatta (Vi)
Isobloch Terni - Trend Moda Ancona; Barberio (Or) - Bonutto (Ri)
Tinnea L’acqua Ancona - L’Aquila ; Vacanti (Maniago) - Giagni (Co)
Hara Rimini - Teate 94 Chieti ; Cingerle (Vi) - Bazzanella (Tn)
Chiaravalle - Gama Sbt C/5 ; Paone (Pe) - Case (Pe)

Marino Gotto D’Oro - B&C Roma; Minicucci (Cb) - Mitri (Cb)
Divino Amore Roma - Delfino Cagliari; Pistoia (An) - Binci (Jesi)
Lazio Maes - Giemme Alatri; (ore 17.00) Tibaldi (Aprilia) - Scarpelli (Rm)
Bellator Miravalle Fr - Cus Campobasso ; Di Nella (Pz) - Morena (Pz)
Pc Avezzano  - Roma Calcetto; (ore 16.00) Tardella (Mc) - Pasa (Mc)
Cein Cagliari - F. &.C. Avezzano; Guida (Sa) - Vitolo (Sa)
Azzurra Ceram. Vt - Queens Avezzano; Previtera (Acireale) - Puglisi (Acireale)
Quartu 2000 - Amatori Civitavecchia; De Rosa (F. Maggiore) - Di Maria (Ce)

Real C. Bellona - V.N. Barletta; Cappucci (Rm) - Favale (Rm)
Vesuvio Auto Uno - Sce Caserta; Lastrucci - Giusti (Po)
Iula Matera - Modugno Bari; (ore 16.00) Iervasi - Iovine (Soverato)
Catanzarese - Atletico Palermo; Leone (Mt) - Sassone (Mt)
Di Cristina Palermo - San Paolo Aversa; (ore 13.00) Scionti (Taurianova) - Nisticò (Cz)
Garden Taormina - Stabiamalfi; Falvo (Cz) - Russo (Cz)
La Quercia Bari - Schmidt Palermo; D’Andrea - Zecca (Avezzano)
Iti Caffé Palermo - Fata Morgana Rc; Ventolini (C.Vecchia) - Bernardo (Rm)

Bnl Calcetto 53
Milano 48
Lazio                   39
Torino Calcetto 36

Siciltest Augusta 34
Caffé Pro. Pa 32
I.F. Pomezia 31
Slc Rinaldi Padova 31

Prato 28
Cisco Genzano 28
Cus Chieti 27
Icobit Angolana  23

Thermax  Reggio C. 23
Ivicor Ficuzza 18
Lamaro Roma 17
Jesina 15

Ita Palmanova 14
Afragola 9

Serie A 3ª Giornata di Ritorno
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ROMA. Èfinita la lunadimieleSensi-
Zeman, non siamo ancora al divor-
zio, ma ora quei due, il presidente e
l’allenatoredellaRoma,possonodire
«c’eravamo tanto amati». L’idillio è
finito dopo sette mesi, galeotto è sta-
to Steve Mc Manamam, centrocam-
pista del Liverpool, talentino del cal-
cio inglese. Sensi lo vuole, Zeman lo
respinge per una questione di princi-
pio:devoessereio-èlasuafilosofia-a
indicareinomigiustiperrinforzarela
squadra. Replica Sensi: ma allora fir-
ma il rinnovo del contratto. Contro-
replica di Zeman: aspettiamo la pri-
mavera. Ultimatum di Sensi (ieri, a
Civitavecchia, dove il presidente ro-
manista ha celebrato l’ampliamento
di un suo albergo): caro Zeman, sbri-
gati a firmare, altrimenti alla campa-

gna acquisti ci penso io. Epostilla ve-
lenosa: «Forse la riluttanza di Zeman
di fronte ai grandi nomi nasconde
unacertadifficoltànelgestirli».

Oggi, vigilia di Juventus-Roma,
prevedibile la replicadiZeman.Riba-
dirà la sua posizione di attesa, ripete-
rà per l’ennesima volta che per lui il
grande giocatore non è un calciatore
dal nome famoso. E allora accadrà
che Sensi intraprenderà la suastrada,
trascorso il 16 febbraio (giorno in cui
scade l’opzione del Real Madrid su
Mc Manaman) stringerà i tempi per
l’acquisto del giocatore inglese, poi
forse lavorerà per un altro colpaccio,
a dar rettaallepromessedi ieri«laRo-
maèsulletraccediunfamosocentro-
campista trattato lo scorso anno», il
nome dato per probabile è quello di

DeLaPeña, ipotesi suggestivavista la
qualità del centrocampista del Bar-
cellona. Ma c’è un piccolo particola-
re: il club catalano ha fatto firmare al
giocatore un documentocheprescri-
ve una clausola pesante in caso di re-
scissione anticipata del contratto,
leggi 100 e passa miliardi di penale
perlasocietàchevorràacquistarlo.

Sensiparedecisoapercorrerelasua
strada. Se Zeman si tirerà indietro, si
scriveràper laRomauncapitolo inte-
ressante: titolo, cercasinuovoallena-
tore.Capitolointrigante,perchénon
è facile trovare un buon tecnico a
marzooaprileepoibisognaaccettare
diesserepilotatidaunpresidente-pa-
drone, che controlla tutto, anche la
parte tecnica. E visto che i grandi no-
mi sono già bloccati, ci si dovrà ac-

contentare di quello chepassa il con-
vento. Nomi: Ancelotti (potrebbe la-
sciare il Parma), Ulivieri (ma è diffici-
le immaginarloconSensi),Zacchero-
ni(giàcontattatoloscorsoanno).

Aria frizzante, alla vigilia di Juven-
tus-Roma,e forsec’èdelgiustoinuna
frase pronunciata ieri da Di France-
sco: «Qui si pensa troppo al futuro e
invece c’èancoramezzocampionato
da giocare». La Roma è settima, la
qualificazione in Coppa Uefa richie-
de energie e tranquillità. E domani
c’è la Juve capolista, da affrontare a
Torino, senza Totti (impossibile il
suorecupero)econZemancontraria-
to. Della serie, come farsi del male. In
materia,èunaRomadascudetto.

Stefano Boldrini

Decisivo contro Empoli e Brescia, l’uruguaiano dell’Inter chiede un posto: «Posso giocare insieme con Djorkaeff»

Recoba vuole la maglia da titolare
DALL’INVIATO

APPIANO GENTILE. Alvaro Recoba è
giovane, va per i ventidue anni, ma
natura vuole che ne dimostri ancor
meno, circostanza che il giocatore
uruguagio apprezzerà sicuramente
in età più avanzata. Per adesso il no-
stro sembra persino un po‘ seccato di
quel suo faccione da eterno bambi-
no. E quando gli chiedono di Simoni
e della possibilità che il tecnico del-
l’Inter lo confini sempre inpanchina
poichéloconsideraancorauncalcia-
toreimmaturo,Recobasiinalberanel
suo buffo idioma italo-ispanico:
«Guardateche iononsonopiùunra-
gazzino! In Uruguay ho giocato dei
derby davanti a settantamila perso-
ne. E poi per essere titolari in una
squadra non bisogna mica superare
unesamedimaturità.Bastafaretutto
ciòchetidicel’allenatore».

AlvaroRecobaèstufodellapanchi-
na. E sa che è finalmente arrivato il
momento giusto per alzare la voce.
Ad Empoli, grazie al suo magico pie-
de sinistro, haconfezionatoquell’in-

credibilegoldestinatoafareilgirodel
mondo in televisione. Un pallonetto
da 50 metri insaccatosi all’incrocio
dei pali che è valso all’Inter il pareg-
gioinextremis.Edomenicascorsa,in
quel di Brescia, è stato sempreEl Chi-
no a togliere le castagne dal fuoco,
stavolta autore di un magistrale as-
sist che ha consentito a Ronaldo di
segnare il gol della vittoria. In en-
trambe le occasioni Recoba ha
guadagnato il campo dalla panchi-
na, costretto come al solito a lotta-
re su due fronti, contro gli avversa-
ri e quel cronometro che gli ha fin
qui lasciato a disposizione solo
scampoli di partita.

«Fino adesso - prova a sorriderci
su - sono stato costretto ad inven-
tarmi delle giocate straordinarie
perché avevo pochissimo tempo a
disposizione. Ma se il mister deci-
derà di mettermi in campo dal pri-
mo minuto potrò finalmente di-
sputare una partita “normale”,
senza l’affanno del tempo che
scorre». Alvaro, come detto, non
parla per caso. Domani, nell’insi-

dioso match casalingo con il Bolo-
gna, potrebbe effettivamente es-
serci un posto da titolare a sua di-
sposizione. Un po‘ per i meriti ac-
quisiti nelle recenti e fugaci appa-
rizioni, un po‘ per disgrazia altrui,
che poi significa il ginocchio balle-
rino di Youri Djorkaeff.

«Sì - ammette - questa volta spe-
ro proprio di poter giocare dall’ini-
zio. Simoni non mi ha detto anco-
ra niente, immagino che dipende-
rà anche dalle condizioni di Youri.
Comunque se restassi fuori squa-
dra non griderei all’ingiustizia. An-
che se non sarei certo contento...».
Recoba però ci tiene a sgombrare il
campo da quello che ritiene un
equivoco pericoloso: «Io non mi
ritengo la riserva di Djorkaeff. So-
no un calciatore molto diverso da
Youri, tanto è vero che penso di
poter tranquillamente giocare as-
sieme con lui dietro Ronaldo».

Già, Ronaldo. Volenti o nolenti i
discorsi su quest’Inter indecifrabi-
le, seconda ad un punto dalla Juve
ma comunque bersaglio di conti-

nue critiche, ruotano sempre in-
torno al Fenomeno. «So - dice Re-
coba - che si è lamentato del gioco
duro in Italia. Ma io non sono
d’accordo. Semmai qui c’è molto
più equilibrio rispetto ad altri cam-
pionati e quindi tutte le partite so-
no molto tirate. Ma in quanto a
cattiveria dei difensori credo che
succeda molto di peggio altrove.
In Spagna ad esempio».

Protagonista o meno a San Siro,
Alvaro ha le idee chiare sull’immi-
nente confronto con il Bologna:
«L’unica cosa veramente impor-
tante sarà la vittoria. Sono ottimi-
sta, anche perché fisicamente stia-
mo molto meglio rispetto a tre set-
timane fa. E poi la Juve se la dovrà
vedere contro la Roma. Se l’Inter si
prende i tre punti non è detto che
loro riescano a fare altrettanto». Fi-
nale su Baggio: «Per noi sarebbe
meglio che rimanesse in panchina.
Ma ho paura che se ne rendano
conto pure a Bologna...»

Marco Ventimiglia

Milan: Boban
contro la Lazio
non ci sarà

Zvonimir Boban sarà
assente nel Milan che
domani a Roma affronterà
la Lazio: per Fabio Capello
è l’ennesima triste
certezza. A nulla sono
servite le cure a cui il croato
si è sottoposto la settimana
scorsa presso i medici di
fiducia, a Zagabria e a Pola.
Il mal di schiena non passa,
nonostante i plantari
speciali che sgravano di
peso la colonna vertebrale,
e continua a produrre
piccoli infortuni collaterali:
l’ultimo è un indurimento
al gluteo sinistro.


